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1. INTRODUZIONE 

1.1. Premessa e scopo del lavoro 

Scopo della presente relazione è chiarire i comportamenti e le misure di protezione da adottare per la tutela della 

salute e sicurezza, in relazione all’emergenza da Coronavirus 2019-nCoV, per gli operatori che per ragioni lavorative, 

vengono a contatto con il pubblico. Il presente documento è parte integrante del Documento di Valutazione dei rischi 

che il DL ha già provveduto a valutare, ai sensi dell’art. 28-29 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. 

 

2. SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

I sintomi più comuni del Coronavirus 2019-nCoV sono febbre, tosse secca, mal di gola, difficoltà respiratorie. Le 

informazioni attualmente disponibili suggeriscono che il virus possa causare sia una forma lieve, simil-influenzale, che 

una forma più grave di malattia respiratoria.  

Per maggiori dettagli si rimanda alla Circolare del 3 Febbraio 2020 del Ministero della salute. 

Ulteriori informazioni operative possono essere ottenute attraverso le autorità Sanitarie Regionali o il Numero Verde 

del Ministero della salute, 1500. 

 

 

3. ANALISI DEL RISCHIO 

 

3.1  Gestione delle attività e del personale  

Al fine di abbassare la probabilità di diffusione del virus si suggerisce di ridurre al minimo incontri, riunioni, attività che 

prevedono assembramenti e che prevedono visite di fornitori o clienti esterni, prediligendo le modalità di 

collegamento da remoto.  

Ove possibile, considerare l’opportunità di introdurre diversi turni di lavoro al fine di evitare il contatto tra i lavoratori 

dei diversi turni.  

Come previsto dall’art.4 del Decreto Ministeriale del 1 marzo 2020, può essere applicata anche la modalità di lavoro 

agile (o smart working) per la durata dello stato di emergenza, disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 

maggio 2017.  

Al fine di accertarsi che il personale interno e gli utenti esterni con i quali si entra in contatto siano informati sulle 

modalità di comunicazione di eventuali situazioni di pericolo o a rischio di contagio, è possibile anche predisporre una 

dichiarazione nella quale si definiscono le condizioni per le quali è necessario effettuare una comunicazione all’azienda 

sanitaria territoriale. Un esempio di dichiarazione è riportato nella sezione allegati. 
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3.2 Misure di Prevenzione del rischio biologico 

 

3.2.1 INSTALLAZIONE DI UNA BARRIERA FISICA  

Il tipo di servizio erogato non consente la predisposizione di ambienti “isolati” nei quali gli operatori possano svolgere 

le proprie attività in assenza di possibili fonti di contaminazione biologica.  

La soluzione presentata prevede l’installazione di una barriera fisica tra operatore ed utente: tale dispositivo dovrà da 

un lato consentire l’agevole comunicazione tra le due parti e lo scambio eventuale di documenti; dall’altro lato dovrà 

limitare il più possibile la potenziale esposizione dell’operatore agli agenti biologici che si trasmettono per 

disseminazione di “nuclei di goccioline” (droplet). Il dispositivo dovrà essere trasparente e completamente 

igienizzabile, pertanto il materiale proposto per la sua realizzazione è il plexiglass. 

La barriera potrà essere fissata direttamente al piano di lavoro o in posizione posteriore rispetto allo schermo del pc 

dell’operatore. 

 

 

Figura 1 – Immagine esemplificativa dell’intervento proposto 

 

Qualora la struttura dell’ufficio sia in forma di open-space, l’introduzione della barriera tra operatore ed utente può 

creare difficoltà nella comunicazione verbale: per ovviare a tale inconveniente si propone di installare, di concerto con 

la barriera trasparente, pannelli fonoassorbenti ai lati della postazione di lavoro, in modo da creare un ambiente 

riparato all’interno del quale sia agevole comunicare, e nel contempo aumentare il livello di privacy per l’utente del 

servizio. 
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Figura 2 – Immagine esemplificativa di pannello divisorio fonoassorbente 

 

I pannelli fonoassorbenti possono essere installati direttamente ancorati sulla scrivania oppure possono essere 

utilizzati divisori con supporto da terra. 

 

3.2.2 INTENSIFICAZIONE DEI PROTOCOLLI DI IGIENE PERSONALE 

Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l’infezione. Se non sono disponibili acqua e sapone, 

è possibile utilizzare anche idonei dispositivi per l’igiene personale (salviettine e gel igienizzante), in ogni momento in 

cui lo si ritenga opportuno, in particolare a seguito di contatto fisico con il pubblico o di contatto con materiale 

documentale (potenziale fonte di trasmissione di agenti biologici). 

 

   

Figura 3 – Immagini esemplificativa di presidi utilizzabili per l’igiene personale 

 

Di seguito si riporta la procedura per un corretto lavaggio delle mani, secondo l’OMS. 
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3.2.3 PULIZIA ED IGIENE DEGLI AMBIENTI DI LAVORO, MICROCLIMA  

Di seguito si schematizza la procedura per la pulizia e sanificazione degli ambienti, mirata al mantenimento di un 

elevato livello di igiene, in particolare all’interno di ciascuna postazione.  

Saranno previsti due differenti livelli di igiene: 

1. Igiene della postazione di lavoro: ciascun operatore dovrà provvedere alla pulizia ed igienizzazione della propria 

postazione ad intervalli definiti di 3-4 colloqui; 

2. Igiene dell’ambiente di lavoro: ad intervalli di tempo regolari verrà effettuata l’igienizzazione dell’ambiente di 

lavoro mediante nebulizzazione in aria di germicidi in formato spray. 
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3. Pulizia dei locali: a fine giornata, inoltre, il personale incaricato della pulizia dei locali provvederà alla loro 

sanificazione, con particolare attenzione per le sale d’attesa, i locali comuni ed i servizi igienici.  

4. Pulizia e manutenzione periodica programmata degli impianti aeraulici ed idrici. 

   

 

Figura 4 – Immagini esemplificativa di presidi utilizzabili per l’igiene dell’ambiente 

 

3.2.4 MISURE DI PREVENZIONE PER GLI ADDETTI ALL’ACCOGLIENZA 

Gli operatori addetti all’accoglienza risultano maggiormente esposti al contatto con il pubblico rispetto agli addetti alle 

attività di sportello, in funzione dell’assenza di barriere fisiche tra l’utente e l’operatore. 

Di seguito si riportano alcune misure consigliate per la prevenzione del rischio biologico: 

1. Mantenere un’ampia distanza tra sé e l’utente (almeno 1 m); 

2. Evitare contatti diretti con l’utente; 

3. In caso di contatto diretto con l’utente o di contatto con documenti e materiali manipolati da altri, evitare di 

toccarsi gli occhi o le mucose; 

4. Intensificare le normali prassi igieniche, utilizzando gel o salviettine igienizzanti. 

 

4. CONCLUSIONI 

La presente procedura è stata elaborata sulla base dei dati forniti dalle Circolari e Comunicati ufficiali del Ministero 

della Salute.  

Pertanto si ritiene sufficiente adottare le comuni misure di preventive della diffusione delle malattie trasmesse per via 

respiratoria, in particolare: 

• lavarsi frequentemente le mani; 

• porre attenzione all’igiene delle superfici; 

• evitare i contratti stretti e protratti con persone con sintomi simil-influenzali. 

• adottare ogni ulteriore misura di prevenzione dettata dal datore di lavoro, in accordo con il medico 

competente. 

Ove, nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di caso 

sospetto di cui all’all. 1 della circolare Ministero Salute 27/1/2020 (che aggiorna quella precedente del 22/1/2020), si 

provvederà – direttamente o nel rispetto di indicazioni fornite dall’azienda – a contattare i servizi sanitari segnalando 

che si tratta di caso sospetto per nCoV. 

Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari:  
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• evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 

• se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico; 

• lavarsi accuratamente le mani; 

• prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in contatto con i fluidi 

(secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato; 

• far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il sacchetto 

sarà smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del personale di 

soccorso. 

Si invitano i datori di lavoro a diffondere le presenti informazioni a tutto il personale dipendente 

 

Tale relazione si configura come strumento per l’analisi di misure di prevenzione e protezione di tipo strutturale ed 

organizzativo, che l’Ente può adottare al fine di ridurre la probabilità di accadimento degli eventi considerati.  

 

Il presente documento è stato visionato, approvato ed adottato in data:   ___/___/_____ 

 

 

 

                                                                                                                           Data  

IL DATORE DI LAVORO 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

DI PREVENZIONE E PROTEZIONE    

  

 IL MEDICO COMPETENTE 

  

IL RAPPRESENTANTE DEI 

LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
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SEZIONE II 

 

 

 

ALLEGATI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

REVISIONI 

Rev. Data Descrizione 

01   

02   

03   

04   

05   

 

 

 

 



 

ESEMPIO DI DICHIARAZIONE 

 

AUTODICHIARAZIONE 

 

 

 

Io Sottoscritto………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

  

Nato/a a ................................................................................................. il ......................................................... 

  

Residente a ............................................................................................. n° di cell.............................................. 

  

DICHIARO 

 

di essere informato sul fatto che in relazione alle evidenze scientifiche emergenti, per rafforzare 

ulteriormente le misure di sorveglianza sanitaria adottate, per contenere e mitigare la diffusione del COVID-

19, coloro i quali negli ultimi 14 giorni: 

- abbiano soggiornato in Cina o in altri paesi a rischio, 

- abbiano avuto contatti con persone che hanno soggiornato in Cina, 

- abbiano soggiornato presso uno o più dei comuni interessati dal Coronavirus individuati dalle 

autorità sanitarie, 

- abbiano avuto contatti con persone che risiedono o hanno soggiornato in uno o più dei comuni 

interessati dal Coronavirus individuati dalle autorità sanitarie,  

debbano contattare immediatamente comunicarlo alla azienda sanitaria territoriale, anche per il tramite 

del medico di base, che provvederà agli accertamenti previsti. 

Resta fermo l’obbligo del lavoratore di segnalare al datore di lavoro qualsiasi situazione di pericolo per la 

salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

  

Data: ………………………………………     Firma:…………………………………………………….… 

  

  

 

 

 

 

 

  

I dati raccolti verranno trattati in conformità ai sensi del Reg UE 2016/679 GDPR e nei termini e con le 

finalità individuate dalla normativa vigente 

  

Nota: Per informazioni aggiuntive si consiglia di mantenersi aggiornati visitando il 

sito https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/ 
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SPECIFICHE E NOTE INTEGRATIVE 

Il Governo ha emanato il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPCM) sulle misure per il contrasto alla 

diffusione del Coronavirus (vedi allegato Decreto 1.3.2020). Tale provvedimento viene assunto, sentito il Comitato 

Tecnico Scientifico (CTS) nazionale, le cui indicazioni seguono l’evolversi della situazione epidemiologica.  

 
Le misure previste sono valide dal 2 all’ 8 marzo 2020. 

 
 Il Decreto contiene norme che valgono per i soli Comuni delle Zone rosse, altre per tutte le tre regioni del Nord Italia 
maggiormente colpite dalla diffusione del virus (Lombardia, veneto ed Emilia Romagna a cui si aggiungono le province 
di Pesaro-Urbino e Savona) e altre ancora per l’intero territorio nazionale. Alcune si applicano per la sola provincia di 
Piacenza - in analogia con la Lombardia - dove si concentra la grande maggioranza dei casi positivi in Emilia-Romagna, 
a causa della contiguità con l’area del Lodigiano, il focolaio più attivo nel Paese. 
  
Di seguito si riporta il link del sito della Regione Emilia Romagna: 
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/coronavirus-fino-all-8-marzo-sospesa-l-attivita-di-nidi-
scuole-e-universita-riaprono-i-luoghi-della-cultura-musei-accessi-contingentati 
  
Nel decreto resta confermata la sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole 

di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le 
Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le 
professioni sanitarie e università per anziani.  
  
Sono esclusi i corsi per i medici in formazione specialistica e dei corsi di formazione specifica in medicina generale, 
nonché delle attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di 
attività formative a distanza.  
  
Da rilevare che, rispetto all’ordinanza vigente fino ad oggi, il decreto parla ora di sospensione e non più di chiusura, 
rendendo così possibile l’accesso alle scuole per il personale ATA. 
  
Inoltre, nello svolgimento di incontri o riunioni vanno privilegiate le modalità di collegamento da remoto con 
particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati 
nell’ambito dell’emergenza COVID-19. 
  
Resta inoltre valido il decalogo promosso da Ministero della salute che si riporta di seguito e in allegato (ministero 
salute 3 febbraio 2020): 

– Lavarsi le mani con acqua e sapone per almeno 20 secondi; 
– Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di affezioni respiratorie acute; 
– Non toccarsi occhi, naso e bocca se non ci si è lavati le mani; 
– Coprire la bocca ed il naso quando si tossisce o si starnutisce; 
– Non usare gli antibiotici se non consigliati dal medico; 
– Pulire le superfici con disinfettanti a base di alcol; 
– Usare la mascherina solo in caso di presenti sintomi quali tosse o starnuti, o se si assiste una persona con 

sospetta infezione da nuovo coronavirus (viaggio recente in Cina o altre aree a rischio e sintomi respiratori); 
– I prodotti made in China e i pacchi in arrivo dalla Cina non costituiscono pericolo; 
– Contattare il numero verde 1500 se tornando dalla Cina si hanno sintomi influenzali; 
– I propri animali di compagnia non costituiscono pericolo di contagio. 

  
Si riportano le misure valide per TUTTO il Territorio Nazionale:  

– favorire il più possibile la modalità di lavoro agile e la sospensione dei viaggi d’istruzione, le iniziative di 
scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. 

– Svolgere le attività, ove possibile, con modalità a distanza, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli 
studenti con disabilità. 
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Si riporta il link dell’Ausl di Parma con tutto quello che c’è da sapere: 
https://www.ausl.pr.it/comunicazione_stampa/archivio_3/nuovo_coronavirus_tutto_quello_sapere.aspx 
  
Si riporta il link dell’Ausl di Piacenza:  
http://www.ausl.pc.it/index_covid.asp 
Dove viene indicata anche l’informativa su cosa fare in caso di sospetti. 
  
Si riporta il link del Comune di Parma:  
https://www.comune.parma.it/notizie/Misure-anti-Coronavirus-in-Emilia-Romagna-1.aspx 
  
Si riporta il link del Garante Privacy: 
 https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9282117  
dove vengono date specifiche riguardo al trattamento dei dati personali richiesti nelle autodichiarazioni. 

 


